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“Crisi del Welfare: Proposte e prospettive di rilancio”
DEL  MOVIMENTO COOPERATIVO 
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
EMENDAMENTO PER LA FINANZIARIA 2010 DELLA REGIONE SICILIANA

Art.

Interventi per il settore socio-assistenziale

1. Per la copertura dei costi dei servizi previsti dalle legge 22/86 e dalla legge 8 novembre 2000 n° 328 è istituito un apposito fondo, distinto per tipologia di utenti e di servizi, presso l’Assessorato della Famiglia i cui trasferimenti ai Comuni ed alle Province regionali sono vincolati ed erogati con cadenza semestrale sulla scorta del fatturato presentato degli enti gestori. Tale fondo potrà impinguarsi con parte delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia, onde garantire quanto previsto al successivo comma 3.
2. Al fondo di cui al comma precedente concorrono le risorse di cui all’art. 9 della legge regionale 14 maggio 2009 n. 6 - Assegnazioni agli enti locali per il triennio 2009-2011, nella misura minima del 25%, oltre quanto già previsto dai commi 3 e 4 dello stesso articolo. 

Ai commi 3 e 4 dell’art. 9 della legge regionale 14 maggio 2009 n. 6 sostituire la parola “sostenute” con le parole “programmate e successivamente”.
3. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni apposito Decreto con il quale fissa i livelli essenziali dei Servizi sociali e socio-sanitari da assicurare ad ogni cittadino siciliano, indicando l’entità e la provenienza delle risorse da assicurare a ciascun intervento

4. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni le linee guida per garantire l’integrazione socio-sanitaria con il quale fissa i  criteri di utilizzazione delle risorse provenienti del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia.
5. L’Assessore regionale alla sanità emanerà entro 30 giorni un Decreto per la rimodulazione dei tetti di spesa per le strutture ex articolo 26 della legge n. 833/78 che superi la disomogeneità di distribuzione delle risorse economiche nel territorio regionale per queste strutture.
6. I Comuni  e le Province regionali compartecipano al finanziamento di tutti i servizi di cui al comma 1 con fondi del proprio bilancio nella misura di €. 3,00 pro capite.

7. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a emanare uno o più bandi-tipo per l'affidamento dei servizi socio-assistenziali, anche creando forme di accreditamento degli enti gestori. Tali bandi, che avranno carattere vincolante per tutte le Amministrazioni comunque tenute all'applicazione della normativa regionale in materia, dovranno tutelare l’osservanza dei seguenti principi: il rispetto dei trattamenti economici previsti dalla contrattazione collettiva e delle norme in materia di previdenza ed assistenza; l’esperienza, la formazione e la qualificazione professionale degli operatori coinvolti; l’esperienza maturata nei settori e nei servizi di riferimento;la qualità dell’organizzazione, la sua coerenza con l’attività e gli strumenti di qualificazione del lavoro; la rete di rapporti con il territorio e la capacità di attivare le risorse sociali della comunità locale; l’impiego di persone svantaggiate.
Gli Enti pubblici sono obbligati a stipulare contratti o convenzioni e, ove necessario, certificazioni di debito nei confronti delle strutture sociali che erogano servizi sociali e socio-sanitari
8. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a fissare – ove già non previsto per legge - le rette per i servizi residenziali in favore degli anziani, minori disabili fisici e psichici e per le altre categorie di cittadini fragili di cui al comma 1 ed è autorizzato ad aggiornare annualmente il corrispettivo delle rette medesime deguandolo al costo reale della vita.
9. L’Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a nominare commissari ad acta con le modalità di cui all’art. 24 della legge regionale 44/91  presso gli Enti locali in cui si acclarino irregolarità nella gestione delle risorse destinate ai servizi di cui al comma 1 e nella programmazione dei medesimi servizi, per il pagamento dei corrispettivi degli stessi agli enti erogatori.
10. Con apposito Decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore del Lavoro e sentito l’Assessore della Famiglia, saranno fornite indicazioni sulle procedure di attivazione di iniziative di politiche sociali attive e di politiche attive del lavoro promosse dalla Regione e dagli Enti locali, che ineriscano all’inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti svantaggiati. Lo stesso decreto individua i criteri per far si che tali iniziative si svolgano nel rispetto delle normative vigenti e non costituiscano forme di precarizzazione del lavoro in senso assistenzialistico. In particolare, si riconosce, ai sensi dell’art. 1 l. 381/91, recepita in Sicilia con l’art. 74 l.r. 32/00, la Cooperazione sociale è strumento privilegiato per l’inserimento lavorativo dei soggetti deboli del mercato del lavoro. I Servizi per l’impiego della Regione Sicilia possono avvalersi nell’attuazione di Politiche attive del lavoro dei Soggetti autorizzati dal Ministero del Lavoro ai sensi ai  sensi  dell’art.  10,  comma  4, del decreto legislativo n.469/1997,   così   come   modificato   dall’art.   117,   comma   3, lettera e), della legge n. 388/2000, all’esercizio delle attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro, ricerca e selezione del personale e di  supporto  alla  ricollocazione  professionale.
Entro 12 mesi, gli Enti locali e le aziende pubbliche regionali devono prevedere nei rispettivi regolamenti forme di previsione negli appalti sopra soglia di impiego di persone svantaggiate nella misura minima del 30% e non oltre il 49%. Per gli appalti sotto soglia, i medesimi enti possono applicare l’articolo 5 della legge 381/91 come recepita in Sicilia, affidando gli stessi anche mediante gara riservata alle Cooperative sociali costituite ai sensi dell’articolo 1 lett.b della stessa legge.  
11. Al fine di sostenere e promuovere le attività delle cooperative sociali e loro consorzi aventi sede in Sicilia, favorendone i processi di crescita economica e rafforzamento patrimoniale, l’IRCAC è autorizzato a concedere alle stesse finanziamenti a tasso agevolato, per una durata massima di 24 mesi, per consentire l’anticipazione dell’importo delle fatture relative ai servizi erogati in favore degli Enti locali della Regione, scadute da almeno tre mesi, secondo i termini fissati dai rispettivi contratti di servizio o certificazioni di debito, con relativa cessione irrevocabile del credito pro-solvendo all’Istituto.
Contributi in conto interessi, per le operazioni di cui al precedente comma possono essere concessi anche per affidamenti da parte di Istituti credito, comprese società di Factor e di Leasing, con le modalità di cui al regolamento per gli aiuti alle imprese dell’IRCAC.

A fornire idonea garanzia sui crediti ceduti, ai sensi del precedente comma, concorrono le garanzie collettive rilasciate anche dai Consorzi Fidi.
Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti di cui al primo comma è pari al 30% del tasso di riferimento fissato dalla Commissione Europea per gli aiuti di Stato.

Per le finalità di cui al presente articolo il fondo unificato dell’IRCAC istituito con l’art. 63 della l.r. 7 marzo 1997 n° 6 e s.m. è incrementato di un importo complessivo pari a  cinque milioni di euro da imputare al cap.    del bilancio della regione,  ed è integrato annualmente della somma corrispondente al valore del contributo in conto interessi erogato dall’IRCAC nell’anno precedente per le agevolazioni concesse nella forma di contributo indiretto finalizzato all’abbattimento del tasso di interesse.

Il regime di aiuti di cui al presente articolo è attuato in conformità al regolamento (CE)  1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 28 dicembre 2006, serie L 379.

L’Assessore regionale alla cooperazione stabilisce entro 120 giorni con proprio decreto, le modalità e le procedure per la concessione delle agevolazioni di cui al presente articolo. 

12. Il decreto legislativo numero 163 del 2006, recante approvazione del Codice dei contratti pubblici, non trova applicazione ai servizi di cui alle categorie 24, 25 e 26, stante l'espressa previsione di esclusione contenuta nell'allegato 2 B del medesimo"
Per gli adempimenti connessi alla liquidazione dei compensi per servizi di pubblica utilità di cui al precedente comma resi da Organismi non lucrativi ad Amministrazioni pubbliche ed in cui sia prevalente il conferimento di manodopera, è esclusa l’applicabilità  del D.M. 18.01.2008 n° 40 e trova applicazione  il D.L 03.06.2008 n° 97, con il conseguente venire meno dell’obbligo della preventiva acquisizione delle verifiche presso Equitalia Spa e del venir meno dell’obbligo di subordinare il pagamento dei corrispettivi dovuti all’appaltatore all’esibizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), permanendo l’obbligo di esibizione solo nella fase di affidamento dell’appalto.

13. Per la realizzazione delle azioni previste ai commi precedenti del presente articolo è istituito un Tavolo Sociale permanente presso la Presidenza della Regione Siciliana. Entro 30 giorni il Presidente della regione siciliana emanerà il Decreto di costituzione del suddetto Tavolo Sociale di cui faranno parte gli assessorati coinvolti e i rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore, delle OO.SS. e delle Autonomie locali.
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